
DONNE CHE CAMBIANO IL MONDO
Scriviamo insieme storie di riscatto femminile, nel mondo e qui PROGETTI

FORMAZIONE E SVILUPPO 
UMANO

CARTA DI CREDITO O PAYPAL
www.donazioni.365giorni.org

IL CONTESTO

In molte parti del mondo, le donne continuano a scontrarsi con barriere sociali, economiche e
culturali che limitano la loro capacità di affermarsi come protagoniste del proprio futuro.
Infatti, in contesti di povertà e vulnerabilità, nel mondo come in Italia, molte donne lottano per i
propri diritti ma il loro ruolo resta spesso relegato a sfere tradizionalmente subordinate, con
scarso accesso all'istruzione, carichi di cura molto elevati, limitate opportunità lavorative e una
grande difficoltà nell’accesso alle risorse che potrebbero permettere di raggiungere l’indipendenza
economica. Questa situazione si aggrava ulteriormente per le mamme sole, che devono affrontare
la sfida di sostenere le proprie famiglie potendo contare unicamente sulle proprie forze.

Nonostante tutte queste difficoltà, le donne dimostrano ogni giorno una resilienza straordinaria.
Il nostro progetto nasce proprio dalla volontà di riconoscere e sostenere questa forza, offrendo
loro degli strumenti concreti per uscire dalle situazioni di povertà e di marginalizzazione.



• In Provincia di Belluno, in collaborazione con i servizi sociali e con la rete di associazioni del
territorio, è attivo un progetto rivolto a 40 mamme sole con figli minori a carico, per offrire
loro un aiuto nei bisogni quotidiani più essenziali come la spesa alimentare, le utenze, le
spese scolastiche dei bambini, per camminare al fianco di queste donne e supportarle nel
percorso di progressiva costruzione di un’autonomia per sé e la propria famiglia.

• Nel Sud dell’India, nella provincia di Poovanipattu (nel Tamil Nadu), coltiviamo speranza e
riscatto con un progetto agricolo di cui sono protagoniste 25 donne dalit, storicamente
considerate "intoccabili". Grazie alla collaborazione con il missionario locale don Samy,
abbiamo affittato un terreno e perforato un pozzo per permettere loro di coltivare verdure,
legumi e tuberi, in parte destinati alla vendita e in parte all’autoconsumo.

• In Rwanda, in collaborazione con la Caritas locale, accompagniamo per 100 settimane un
gruppo di 20 donne di Murama (nella zona a nord della capitale Kigali) con formazione
professionale, microcredito e l’avviamento di gruppi di risparmio e di micro-imprese a
conduzione femminile.

• In Uganda contribuiamo a rendere possibile la terza edizione del progetto "Ritorno al
presente", con la consegna di materiale per l'avviamento di attività generatrici di reddito
ad oltre 80 donne che vivono in condizione di povertà estrema e, spesso, di sieropositività
nella baraccopoli di Kigungu (Entebbe).

Questo progetto nasce dalla convinzione che le donne rivestano un ruolo attivo e centrale nel
generare un cambiamento sia nelle loro famiglie che nelle comunità di cui fanno parte.
In occasione di questo Natale, abbiamo infatti deciso di sostenere nel cammino verso
l’indipendenza di oltre 165 donne, contribuendo a scrivere insieme storie di riscatto e
protagonismo femminile con i seguenti progetti:

IL NOSTRO IMPEGNO

Contribuisci a scrivere 165 storie di riscatto di donne, nel mondo e qui

 Online con carta di credito o Paypal sul nostro sito www.donazioni.365giorni.org
 Bonifico bancario Cortina Banca IBAN: IT 23 A 08511 61240 00000 0023078
 Bollettino Postale C/C postale: 13737325 Intestato a: Associazione Gruppi Insieme si può Onlus Ong 

CAUSALE «Erogazione liberale – Donne che cambiano il mondo»

I versamenti effettuati alla nostra Associazione possono venire detratti dall’imposta lorda dovuta nella misura del 30% 
oppure dedotti (fino ad un massimo del 10% del reddito imponibile) sia per le imprese sia per le persone fisiche.

COME PUOI AIUTARCI

CON 30 EURO

GARANTISCI UN MESE DI 
MICROCREDITO PER UNA 

DONNA RWANDESE

CON 50 EURO

ACQUISTI IL MATERIALE PER 
L’AVVIO DI UN’ATTIVITÀ

DI UNA DONNA UGANDESE

CON 100 EURO CON 150 EURO

CONTRIBUISCI ALLA SPESA 
ALIMENTARE MENSILE PER UNA 
MAMMA SOLA NEL BELLUNESE

PERMETTI A 25 DONNE 
INDIANE DI COLTIVARE
100 MQ DI TERRENO


